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Una camminata per la pace 
nel centenario della grande Guerra 

 
Il Comitato pastorale della Vallagarina (in cui sono 
rappresentate le comunità cattoliche della zona), 
insieme con i rappresentanti delle varie forme 
religiose presenti nel Tavolo delle Religioni, propone 
un evento significativo in occasione del centenario 
della prima guerra mondiale.  
Dopo una sosta all’interno dell’Ossario di Castel 
Dante, dove il prof. Camillo Zadra offre una 
contestualizzazione e una breve riflessione sul tema 
della Guerra di cento anni fa,  i partecipanti 
camminano in silenzio sul sentiero che porta al Colle 
di Miravalle sotto la Campana della Pace. 
Qui è offerto dal Teatro Duegiga uno spettacolo dal 
titolo  “Armonicamente dal fronte”, sul tema della 
guerra vista dalla prospettiva della famiglia. Segue la 
preghiera interreligiosa con la proclamazione della 
“Dichiarazione comune per la pace”, concordata tra il 
Comitato pastorale della zona Vallagarina e il Tavolo 
delle religioni. La preghiera dei rappresentanti delle 
varie forme religiose è intercalata dai canti del 
Minocoro di Rovereto. 
Si conclude alle 21.30 con il suono di Maria Dolens. 
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Mentre camminiamo su queste pietre… 
 

Camminare ci fa bene. Ci permette di incontrare i nostri pensieri e di 

riconoscere i nostri limiti. Ci aiuta a riflettere, assecondando il ritmo umano 

antico del muovere un passo dopo l’altro: l’andare dei pellegrini, dei mercanti, 

di chi parte e di chi torna.  

Anche i soldati hanno sempre camminato: per andare al fronte e per tornare a 

casa. I civili invece, con movimenti opposti, per scappare dal fronte, per 

mettersi in salvo dai soldati. 

Ma non tutti tornano. E nel camminare dal Sacrario di Casteldante alla 

Campana dei Caduti pensiamo ai passi perduti dei soldati morti in guerra, di 

quelli dei civili rimasti sotto le bombe, o dei profughi immobilizzati nei campi 

di concentramento o morti in mare.  

Il Sacrario di Casteldante è un cimitero particolare, uno degli innumerevoli 

luoghi creati per raccogliere le salme di soldati morti, soprattutto nelle guerre 

del Novecento. A partire dal 1923 proprio su questa collina cominciarono ad 

essere pietosamente raccolte le ossa dei tanti soldati che, sommariamente 

sepolti in tombe sparse durante il conflitto, affioravano nei prati e nei boschi. 

Successivamente qui si trasferirono le salme di tutti i cimiteri di guerra italiani 

presenti sulle montagne della Vallagarina. Quando, alla fine degli anni Venti, il 

regime fascista decise la costruzione lungo la vecchia linea del fronte di sacrari 

monumentali (il più grande è a Redipuglia, con 100.000 salme), anche questa 

collina fu destinata ad ospitarne uno; vi furono raccolti i resti di più di 11.000 

soldati italiani, con al posto d’onore Fabio Filzi e Damiano Chiesa, i giovani 

irredentisti di Rovereto, volontari nell’Esercito italiano, condannati a morte dal 

tribunale militare austriaco nel 1916. Grandi armate di morti, chiamati a 

testimoniare la grandezza e la forza della patria. 

I corpi dei soldati austro-ungarici rimasero invece sepolti nella terra, a 

Schlaghenaufi, Bondo, Ossana, Levico e in altri cimiteri. Dopo la Seconda 

guerra mondiale e il secondo crollo dell’Europa, alcuni sacrari si aprirono per 

accogliere anche le spoglie dei “nemici”. Così fu a Rovereto, dove negli anni 

Settanta vennero trasferiti circa 8.000 caduti austro-ungarici.  

Nel corso del 1915, reparti italiani occuparono il Pasubio, la Vallarsa e il 

crinale che la delimita a sud, raggiungendo la cima dello Zugna. Nel dicembre 

raggiunsero la collina di Casteldante, costruendo lungo il percorso trincee e 

sbarramenti. Nel maggio 1916, lo Zugna fu sconvolto dall’offensiva degli 
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austro-ungarici che riconquistarono parte del territorio perduto l’anno prima, 

per essere poi fermati dalle truppe italiane all’altezza del Trincerone e a passo 

Buole. Da allora le posizioni non subirono grandi spostamenti.  

Migliaia di uomini si fronteggiavano su quel ”fronte immobile” che 

periodicamente entrava in fermento. I morti, da una parte e dall’altra, venivano 

sepolti nei cimiteri di reparto (ad alcuni dei quali furono dati nomi di santi 

guerrieri: San Martino, san Maurizio e Lazzaro, santa Barbara, San Giorgio…).  

Gran parte dei soldati italiani vissero la guerra stretti tra l’obbligo di obbedire 

agli ordini, la minaccia di misure repressive, la solidarietà tra i membri del 

gruppo, l’influenza degli ufficiali, la pressione che spingeva tutti “a fare il 

proprio dovere”. Animava lo spirito combattivo dei soldati austro-ungarici 

l’idea di punire un nemico che aveva tradito l’alleanza. L’organizzazione 

militare italiana resse meglio la pressione di una guerra lunga e 

sanguinosissima, giungendo alla fine a prevalere.  

Questi luoghi oggi silenziosi coperti di faggi, pini e querce, attraversati da 

sentieri che percorriamo nella quiete, cento anni fa erano spogli da 

vegetazione, coperti di filo spinato e disseminati di baracche, postazioni di 

mitragliatrice e di artiglieria, trincee, caverne. A partire da questa collina e 

lungo le pendici dello Zugna fino alla sua cima è tutto un susseguirsi di resti di 

ruderi di manufatti bellici, spesso ripuliti e corredati di tabelle informative.  

La Campana dei caduti, sul colle di Miravalle, sarà la meta del cammino, dove 

sostare per ascoltare le preghiere di tante diverse espressioni religiose. Tutte 

conterranno un’esortazione alla pace.  

E dovendo ciascuno di noi rispondere, nel silenzio del proprio cuore, alla 

domanda come mai, sebbene tutti invochino la pace, la guerra continui a 

percorrere le contrade del mondo, i soldati a muovere verso il fronte, i civili a 

fuggire dalle bombe, forse capiremo che la pace è una parola al tempo stesso 

umile ed esigente. Può significare una tregua nei combattimenti, cibo, acqua e 

medicinali per bambini e adulti, una casa in cui ripararsi, una famiglia in cui 

riunirsi, una scuola, la possibilità di dialogare con il vicino, di pensare alla 

persona amata. Ma può significare molto di più. Dipende dai governi, dalle 

forze che agiscono nella società e attraverso gli stati. E dipende da noi, dalle 

nostre scelte, da quello che la storia ci ha insegnato, dalla nostra capacità di 

pensare anche a chi sta in guerra e ha bisogno di noi. 

Prof. Camillo Zadra 
Direttore Museo storico della Guerra - Rovereto 
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UN SOGNO COMUNE: LA PACE 

Dichiarazione comune delle varie forme religiose presenti 

 

Cento anni fa questo territorio ha accolto il sangue di migliaia di giovani, 

mandati qui da una assurda contrapposizione di popoli, per difendere interessi e 

ambizioni incuranti del valore della vita delle persone. Lontano da qui migliaia 

di famiglie hanno pianto la perdita di un figlio o di un papà; migliaia di persone 

hanno pianto la morte di uno sposo, di un fratello, di un fidanzato. Da questo 

territorio migliaia di famiglie hanno dovuto lasciare la loro casa per ritrovarla 

distrutta dopo pochi anni. Un popolo – qui e altrove – ha vissuto la miseria, la 

fame e la malattia, che sono il prodotto più abbondante di ogni guerra in ogni 

tempo. 

E purtroppo da allora non sono mai cessate guerre anche più sanguinose e 

crudeli che imperversano anche oggi in tante parti del nostro pianeta: pensiamo 

a ciò che sta accadendo in questi giorni in Siria, in Libia… pensiamo alle tante 

guerre sconosciute, perché ignorate dai media, in tante regioni dell’Africa e 

dell’Oriente. Pensiamo pure anche alle tante “guerre”  familiari e alle tante 

controversie – sconosciute all’esterno ma non meno dolorose e cariche di 

conseguenze – nascoste nel nostro modo quotidiano di relazionarci. 

Sofferenze immani, vuoti incolmabili, sacrifici inutili. 

Noi siamo qui riuniti da molte appartenenze religiose, pratichiamo fedi diverse, 

che alzano lo sguardo all’Infinito o a Dio, come ciascuno lo percepisce e lo 

chiama. Siamo qui per fare memoria di tanto dolore riversato sugli uomini 

dall’odio e dalla violenza di altri uomini. Siamo qui per mettere davanti a Dio 

le loro sofferenze e le loro speranze stroncate. Siamo qui perché tutto questo 

non accada mai più: perché gli interessi economici, la sete di potere e gli 

egoismi personali si fermino davanti alla dignità di ogni uomo e di ogni donna, 

a qualsiasi popolo appartenga, di qualsiasi razza e colore e qualsiasi fede 

professi. 

Siamo convinti che Dio ha creato gli uomini perché vivano da fratelli e insieme 

costruiscano un giusto benessere che non escluda nessuno. Il desiderio della 

pace e della fraternità abita il cuore di ogni uomo e di ogni donna; l’anelito alla 

pace sta nel DNA di ogni fede e di ogni creatura umana. Ogni persona desidera 

essere felice: e la condizione della felicità, più di ogni altro fattore, è l’amore, 

l’amicizia, la relazione fraterna… in definitiva la pace. 

Siamo convinti che Dio vuole la pace e ha dato ad ogni persona i doni 

necessari per costruire un mondo migliore di quello che ha trovato. Tutte le 
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persone di buona fede hanno come obiettivo primario quello di aprire il cuore 

all’accoglienza reciproca e di credere nel sogno insopprimibile della pace che 

ci portiamo dentro. Ad ogni credente, qualsiasi fede professi, come ad ogni 

uomo, è affidato l’impegno di cercare e di costruire la pace; ad ognuno di noi 

spetta questo compito e ognuno è chiamato a questa fatica feconda, a 

cominciare dalle nostre comunità e dal nostro territorio. 

Se è vero che ogni uomo è capace di “fare guerra” all’altro (anche nei piccoli 

conflitti della vita quotidiana), è anche vero che ogni uomo è capace di 

costruire pace, a partire dai piccoli gesti della vita di ogni giorno. 

Noi siamo qui questa sera per pregare insieme perché crediamo che la pace è 

soprattutto un dono che viene dall’Alto e che passa attraverso la nostra 

responsabilità; siamo qui per chiedere a Dio che ci ispiri pensieri e propositi di 

pace, che ci renda responsabili di fronte al mondo per far crescere una cultura 

di pace, che ci aiuti a intraprendere relazioni fraterne con ogni uomo e con ogni 

donna: con chi arriva tra noi da altri paesi, spinto da condizioni disumane di 

guerra o di miseria; che ci renda disponibili all’ascolto e al dialogo con 

chiunque, anche con quelli che la pensano diversamente da noi. 

Questa preghiera e questo impegno desideriamo portarci con noi perché trovino 

eco nelle nostre comunità di fede. 

Ascoltando questa sera il grido di Maria Dolens, che ci ricorda il grido di 

sofferenza di tanti uomini, di tante donne, di tante famiglie vittime della guerra, 

vogliamo che diventi un grido che reclama la pace per tutti i popoli, per il 

nostro tempo, per i nostri figli, perché possano crescere in un mondo che 

finalmente ritrovi la saggezza e la gioia della fraternità e della pace. 

 

Firma degli esponenti delle religioni 

 

Centro Islamico di Rovereto – Mohammed Medkouri 

Centro Kushi-Ling (Arco) – Claudia Wellnitz 

Chiesa Evangelica di Rovereto – Alfio Sotera 

Chiesa Evangelica Valdese – Alessandro Serena 

Chiesa Foursquare “Amici di Gesù” – Pierino Zingg  

Chiesa Ortodossa Romena s. Marco – P. Ioan Catalin Lupastenau 

Chiesa Ortodossa Russa Trento-Rovereto -  Padre Yon Grebanosu  

Chiesa Ortodossa Serba, parrocchia san Luka – Snezana Petrovich 

Comunità Islamica del Trentino A.A. – Aboulkeir Breigheche 

Zona pastorale cattolica Vallagarina – Sergio Nicolli 
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PREGHIERE 
 
 
 

Preghiera del Centro Islamico di Rovereto 
 
 

Lode a dio il clemente il misericordioso, la pace e la benedizione sul sigillo dei 

profeti di dio, su tutti i profeti  di dio e tutti coloro che seguono la loro via fino 

al giorno del giudizio . 

La storia umana ci insegna che questo mondo sin dall'antichità visse e vivrà  in 

un conflitto da cui non si può fuggire ne trascurare, ebbene è il conflitto tra il 

bene e il male, l'oscurità e la luce,  la corruzione e la prosperanza,  tutti questi 

conflitti si riassumono in due termini, in due finalità: “la pace e la distruzione”. 

Oggi siamo qui a commemorare una data drammatica, una ferita dal quale ne 

paga ancora l'umanità le conseguenze, siamo qui per un momento di riflessione 

ma anche di speranza,  non  riflettiamo nel passato per rimpiangerci dietro ma 

più che altro per risvegliare le  nostre libere coscienze per non trovarci di 

nuovo in mezzo a un altra distruzione mondiale.  

L'essenza originaria dell'uomo è così pura così come l'ha creata dio basata 

sull'amore, la pace e il vivere comune Dio disse nel sublime corano “in verità 

vi abbiamo da maschi e femmine e abbiamo fatto di voi popoli e tribù affinché 

vi conosceste”.  

Diversamente da come viene strumentalizzata la religione e introdotta nelle 

agende politiche dei alcuni stati per i soliti interessi politici ed economici,  la 

religione come concetto dottrinale e spirituale non è mai stata la matrice della 

distruzione e la filosofia del dominio per il più forte, il concetto del male e gli 

interessi colonialisti e il cieco desiderio d’espansione a qualsiasi costo è ciò che 

ha causato e causa finora la distruzione e la corruzione sulla terra da nord al 

sud e dall'est all'ovest . 

L'Islam si costituisce sulla pace, ed invita i suoi fedeli a viverla e tutelarla per  

tutti e diffonderla ovunque. La pace nella prospettiva islamica non è uno 

slogan, ne dei  congressi e convegni, la pace bell'Islam è un azione, un 

impegno reale richiede dedizione  e la partecipazione di ogni individuo nella 

società nessuno è escluso, tutti siamo responsabili e chiamati a tutelare questo 
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pilastro umano che garantisce il vivere comune dignitosamente per tutte le 

persone. 

Dio disse nel sublime corano: oh! Voi che credete entrate tutti nella la pace. Un 

invito da parte di dio di muoverci tutti quanti per contribuire alla pace al di là 

delle nostre classi sociali, i nostri ruoli nella vita,  ogni uno di noi pensi di fare 

la sua parte  

Il concetto della fede è talmente relativo al valore della pace anzi si costituisce 

su di essa, il profeta Mohammed pace e benedizione su di lui disse: non 

entrerete in paradiso se non credete e non crederete se non vi amate, volete che 

vi illustri una cosa che vi porta ad amarvi: diffondete la pace tra di voi. 

Dio disse nel sublime corano: Non spargete la corruzione sulla terra, dopo che 

è stata resa prospera. InvocateLo con timore e desiderio. La misericordia di 

Allah è vicina a quelli che fanno il bene. 
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Preghiera della tradizione Buddista 

DISCORSO DEL BUDDHA SULL’AMORE UNIVERSALE 

 

Questo dovrebbe fare chi pratica il bene e conosce il sentiero della pace: 

essere abile e retto, 

chiaro nel parlare, 

gentile e non vanitoso, 

contento e facilmente appagato; 

non oppresso da impegni e di modi frugali, 

calmo e discreto, 

non altero o esigente; 

incapace di fare 

ciò che il saggio poi disapprova.   

Che nessuno inganni l’altro, 

né lo disprezzi, 

né con odio o ira 

desideri il suo male. 

Come una madre 

protegge con la sua vita 

suo figlio, il suo unico figlio, 

così, con cuore aperto, 

si abbia cura di ogni essere, 

irradiando amore sull’universo intero; 

in alto verso il cielo, 

in basso verso gli abissi, 

in ogni luogo, senza limitazioni, 

liberi da odio e rancore. 

Che tutti gli esseri vivano felici e sicuri: 

tutti, chiunque essi siano, 

deboli e forti, 

grandi o possenti, 

alti, medi o bassi, 

visibili e non visibili, 

vicini e lontani, 

nati e non nati. 
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Che tutti gli esseri vivano felici!   

Fermi o camminando, 

seduti o distesi, 

liberi da torpore, 

sostenendo la pratica dell’amore universale; 

questa è la sublime dimora. 

Il puro di cuore, 

non legato a opinioni, 

dotato di chiara visione, 

liberato da brame sensuali, 

non tornerà a nascere in questo mondo di sofferenza. 

 

I QUATTRO PENSIERI INCOMMENSURABILI  

 

Possano tutti gli esseri senzienti avere la felicità e le sue cause. 

Possano tutti gli esseri senzienti  

essere liberi dalla sofferenza e le sue cause.  

Possano mai essere separati dalla felicità che è al di là della sofferenza. 

Possano essi dimorare in equanimità senza essere mossi  

dall’attrazione per gli amici o avversione per i nemici. 

 

Possa ogni singolo essere 

abbandonare qualsiasi genere di negatività 

e impegnarsi costantemente nella virtù. 

 

Possano tutti liberarsi da ogni tipo di difficoltà 

ed esser dotati di fede, saggezza e buon cuore. 

 

Possano tutte le creature viventi non soffrire mai, 

non commettere negatività, né mai cader malate, 

non essere in preda alla paura, né subir disprezzo; 

e possano le loro menti mai esser scoraggiate. 

 

Per quanto a lungo durerà lo spazio 

e per tutto il tempo in cui rimarranno esseri, 

fino ad allora anch’io possa restare, 

per eliminare la sofferenza del mondo. 
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Preghiera della Chiesa Evangelica Valdese 

 
10

 La bontà e la verità si sono incontrate, 

 la giustizia e la pace si sono baciate. 
11

 La verità germoglia dalla terra  

e la giustizia guarda dal cielo. 
12

 Anche il SIGNORE elargirà ogni bene  

e la nostra terra produrrà il suo frutto. 
13

 La giustizia camminerà davanti a lui,  

e seguirà la via dei suoi passi. 

(Psa 85:10-13 NRV) 

 

Carissimi fratelli e sorelle riuniti qui oggi vogliamo metterci in ascolto 

reciproco ed elevare insieme le nostre preghiere al Dio della pace, dell’amore, 

della verità e della misericordia. 

Signore Iddio nostro siamo giunti in questo luogo da strade e da percorsi di vita 

diversi, ognuno ed ognuna di noi ti ha incontrato in una tradizione specifica, in 

una religione diversa, eppure ci riconosciamo come parte dell’unica famiglia 

umana.  

Il nostro essere qui stasera indica un cammino che abbiamo intrapreso insieme 

e che ti chiediamo di benedire e di accompagnare con la tua Presenza: ci ha 

guidati la speranza comune che Tu desideri la felicità, la realizzazione umana, 

la comprensione reciproca, e la fine di ogni conflitto. 

In questi giorni difficilissimi in cui ancora si parla di confini contesi, di 

frontiere chiuse, di luoghi in cui rinchiudere gli esseri umani al fine di ergere 

barriere sempre più alte, noi ci appelliamo a Te, che solo puoi salvare le nostre 

esistenze, apri i nostri occhi affinché sappiamo riconoscere in ogni anima che 

vive e respira, il soffio vitale che tu hai messo in noi. Dacci o Signore di poter 

trovare la via dell’accoglienza di Te, attraverso l’amore per i nostri simili.  

Desideriamo ripudiare la guerra, e per farlo abbiamo bisogno di amarci, 

conoscerci, stimarci e rispettarci: insegnaci o Signore i gesti che incontrano 

senza ferire, le parole che chiedono senza invadere, l’amore che permette la 

libertà e la diversità. 

Stasera abbiamo ascoltato il suono di una campana molto particolare, perché è 

stata formata dalla fusione dei fucili utilizzati per sparare ed uccidere in guerra, 
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una campana che con il suo rintocco in queste valli, ricorda a tutti coloro che 

l’odono l’orrore della guerra e la calma serena della pace. 

Ti chiediamo Signore, sopra ogni cosa, di fare di noi le tue campane viventi, 

donne e uomini credenti di religioni diverse, che con timbri diversi ricordano e 

insegnano la pace: attraverso il segno del nostro incontro stasera, attraverso le 

nostre relazioni affermiamo la fine di ogni settarismo, di volontà di dominio e 

di scomunica reciproca.  

Dio della Vita accogli le nostre preghiere e insegnaci la strada. 

Amen. 
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Preghiera della Chiesa Forsquare “Amici di Gesù” 

 
 

Dio Eterno, ti ringraziamo per tutti gli uomini,  

che tu hai creato e voluto,  

perché in te ogni essere umano vive, si muove ed esiste. 

Ti supplichiamo per tutti i governi del mondo  

e per chi è in autorità nella nostra città, provincia e nazione  

di guidarli nelle loro responsabilità,  

affinché tutti possano condurre  

una vita tranquilla e quieta in ogni pietà e dignità.  

Ti preghiamo per i magistrati e giudici,  

che esercitano il loro potere con timore dinanzi a te,  

non facendo distinzione tra le persone,  

ma rispettando l’uguaglianza di tutti i cittadini.  

Intercediamo per le forze dell’ordine,  

affinché l’opera dei malviventi venga combattuta  

e la gente retta possa vivere in pace. 

Ti preghiamo, aiutaci a rispettare le persone 

con opinioni diverse dalla nostra,  

a portare la tua luce a chi si trova nel buio,  

ad indicare a tutti la via che porta alla tua pace  

e ad amare i nostri vicini come tu ci ami.  

Ti preghiamo nel nome di Gesù. 
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Preghiera della Chiesa Ortodossa Romena san Marco – Trento 

 

O Signore, Tu che benedici coloro che Ti benedicono  

e santifichi quelli che hanno fiducia in Te,  

salva il Tuo popolo e benedici la Tua eredità.  

Custodisci la pienezza delta Tua Chiesa,  

santifica coloro che amano lo splendore della Tua casa;  

Tu, in contraccambio, glorificali con la Tua divina potenza,  

e non abbandonare noi, che speriamo in Te. 

Tu che in ogni tempo ed in ogni ora,  

nel cielo e sulla terra,  

sei adorato e glorificato, Cristo;  

Tu che sei infinitamente paziente,  

molto compassionevole, molto misericordioso,  

Tu che ami i giusti ed hai pietà dei peccatori,  

Tu che chiami a salvezza con la promessa dei beni futuri,  

Tu, o Signore,  

accogli anche in quest'ora le nostre preghiere  

e dirigi la nostra vita secondo i tuoi comandamenti.  

Santifica le nostre anime,  

purifica i nostri corpi,  

dirigi i nostri pensieri,  

rettifica le nostre idee,  

liberaci da ogni afflizione, male e dolore 

Dona la pace al mondo che è Tuo,  

alle Tue Chiese, ai sacerdoti,  

ai nostri governanti, all'esercito e a tutto il Tuo popolo;  

poiché ogni beneficio e ogni dono perfetto  

è dall'alto e discende da Te,  

Padre delle luci.  

E noi rendiamo gloria, grazie e adorazione a Te:  

al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo,  

ora e sempre, e nei secoli dei secoli.  

Amen. 
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Preghiera della Chiesa Ortodossa Russa – Trento e Rovereto 

Господи Иисусе Христе Боже наш, призри милостивным Твоим оком на 

скорбь и многоболезненный вопль чад Твоих, на всей земли нашей и на всего 

мира. 

Избави люди Твоя от междоусобныя брани, утоли кровопролития, отврати 

належащия беды. Лишенныя крова введи в домы, алчущия напитай, плачущия 

утеши, разделенныя совокупи. 

Не остави стадо Свое, от сродник своих во озлоблении сущих, умалитися, но 

скорое примирение яко щедр даруй. Ожесточенных сердца умягчи и к Твоему 

познанию обрати. Мир Церкви Твоей и верным чадам ея подаждь, да единем 

сердцем и едиными усты прославим Тя, Господа и Спасителя нашего во веки 

веков. Аминь. 

* * * * * 

Signore Gesù Cristo, nostro Dio,  

guarda con il tuo occhio misericordioso  

alla sofferenza e al grande grido di lamento dei tuoi figli  

nella nostra terra e da tutto il mondo. 

Libera il tuo popolo dalla guerra fratricida,  

fai cessare lo spargimento di sangue,  

arresta il corso dei pericoli imminenti.  

Non lasciare senza rifugio chi è scacciato dalla sua casa,  

nutri gli affamati, consola chi piange,  
riunisci chi è stato separato. 

Non lasciar diminuire il tuo gregge  

amareggiato dai propri vicini,  

ma nella tua generosità dona una rapida riconciliazione.  

Addolcisci i cuori di chi si è indurito  

e riportali alla tua conoscenza.  

Dona la pace alla tua Chiesa e ai suoi figli fedeli,  

affinché con un solo cuore e una sola bocca  

glorifichino te, nostro Signore e Salvatore,  

nei secoli dei secoli. Amen. 
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Preghiera della Chiesa Ortodossa Serba – Parrocchia san Luka 
 

PACE SUL KOSOVO E METOHIJA 
(ispirato dal salmo 122) 

 

Sia pace su te, Kosovo e Metohija! 

Pace per coloro che ti amano 

Pace per chi ti abita 

Pace per chi ti ritorna 

Pace sulle tue città e villaggi 

Pace sulle tue colline e monti 

Pace sui tuoi boschi e prati 

Pace sui tuoi campi seminati 

Pace per i tuoi monasteri 

Pace per i nostri cimiteri 

Pace sul mio popolo in cerca di giustuzia 

Sia pace su te, Kosovo e Metohija! 
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Preghiera delle comunità cattoliche della Vallagarina 

 

Dio della pace, 

che noi invochiamo con nomi e con accenti diversi, 

tu ci hai chiamato alla vita 

perché diventiamo un’unica famiglia, 

per abitare la terra e prenderci cura dell’intera creazione; 

ma il peccato ci ha chiusi nell’egoismo 

e ci ha fatti divenire nemici gli uni degli altri; 

l’orgoglio, l’ingiustizia e l’istinto del possesso 

hanno invaso il nostro cuore 

e hanno contrapposto gli uomini tra di loro. 

Al tuo cospetto, Dio della pace, 

davanti alla Campana, simbolo universale di fratellanza e di pace, 

noi poniamo le divisioni tra i popoli, 

le sofferenze di tutte le persone  

che sono perseguitate per la loro fede e per le diverse appartenenze. 

Ti affidiamo le nazioni che sono in guerra 

e quei gruppi etnici che si combattono tra loro. 

Ti chiediamo perdono per i milioni di persone 

che sono ridotte alla miseria e alla fame, 

anche a causa del benessere 

che pochi hanno accumulato a spese di molti.  

Perdonaci  l’indifferenza 

che ci ha fatto volgere altrove lo sguardo. 

Ti presentiamo la nostra angoscia 

per i milioni di profughi nel mondo  

e per le migliaia che arrivano tra noi 

alla ricerca di cibo, di libertà e di speranza nel futuro. 

Dio della vita e dell’amore, 

che riscaldi il cuore di ogni uomo e di ogni donna 

e ispiri progetti di pace, 

ascolta il nostro anelito alla riconciliazione 

e alla fratellanza tra tutti i popoli, 

apri il nostro cuore al rispetto, 

all’accoglienza e alla solidarietà; 

rendici operatori di riconciliazione 

e messaggeri di pace. Amen. 
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IL GRIDO MARIA DOLENS 
 

Sono la Campana Maria Dolens: 

Maria del dolore. 

Nata dai cannoni 

che hanno ucciso milioni di persone 

in mille guerre, 

rubato milioni di giovani vite 

distrutto famiglie serene 

che volevano pace. 

Ogni sera io levo il mio grido di dolore, 

a nome di tutti i popoli 

che con le mille guerre hanno perso tutto, 

che con le mille guerre 

hanno visto distruzione e morte. 

Ogni sera io grido il mio appello 

di pace tra i popoli. 

Ogni donna, ogni uomo, ogni bambino 

porta in sé una ricchezza preziosa 

una ricchezza che non si può disperdere 

nella violenza e nella morte. 

Accoglietevi gli uni gli altri 

con fiducia, con affetto, con gioia, 

condividete le vostre ricchezze 

e stringetevi la mano 

dicendo: “Siamo fratelli, 

vogliamo ricostruire l’unica famiglia umana, 

nata per incanto 

dall’amore di Colui che ci è Padre”. 
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